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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002727/2019
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Rosa D'Amato (NI)

Oggetto: Centrale a gas

L'addio al carbone, in Italia entro il 2025, farà mancare 8 GW di potenza agli impianti ENEL di Cerano 
(Brindisi), Civitavecchia, Sulcis, Fusina (Venezia), Bastardo (Perugia) e La Spezia, più altri 2 impianti 
di EP Produzione e A2A, ma l'ENEL ha dichiarato che li sostituirà con fonti rinnovabili e impianti a 
gas. 

Pare che questa conversione a gas di impianti a carbone centralizzati sarà sostenuta 
economicamente dal meccanismo capacity market, mentre il pacchetto "Energia pulita" punta a un 
sistema distributivo fatto di comunità energetiche e generazione locale di energia. 

A2A ha già presentato il progetto di conversione per Brindisi Nord: si tratterà di un nuovo impianto, 
poiché la centrale è chiusa da anni e in parte smantellata. 

Secondo le associazioni ambientaliste si tratta di passaggio da una fonte fossile a un'altra, con 
rallentamento delle bonifiche dei siti. 

Alla luce di quanto precede, ritiene la Commissione che: 

1) L'installazione di centrali a gas in siti inquinanti rallenti e vanifichi le bonifiche da attivare ai sensi 
dell'articolo 6 della direttiva 2004/35/CE? 

2) A ogni autorizzazione sia propedeutica una valutazione dell'impatto sanitario, di cui all'allegato V 
della direttiva 2011/92/UE? 

3) Il finanziamento della conversione delle grosse centrali a carbone non rientri tra gli obiettivi del 
pacchetto "Energia pulita"?


